
 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 
 

COLLETTA 
 

Dio onnipotente ed eterno, porta a compimento in noi il mistero pasquale, perché 
quanti ti sei degnato di rinnovare nel Battesimo, con il tuo paterno aiuto portino frutti 
abbondanti e giungano alla gioia della vita eterna.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,    
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen.  

INVOCAZIONE 
Gesù, Tu sei la via, la verità e la vita e amandoTi mi riempi di gioia.  

Donami la forza di seguirTi e di scoprire con Te il volto misericordioso del Padre. 

   PER GESÙ POSSIAMO PARTECIPARE ALLA VITA DI DIO   . 
 

   Gesù è l’unica possibilità di salvezza dell’uomo. Egli ci 
insegna e ci dà la forza per raggiungere Dio, in cui      
risiedono la verità e la vita di cui l’uomo ha bisogno.  
   Gesù è la via, la verità e la vita. Gesù non è una via, è 
la via; egli è l’unico tramite per raggiungere Dio: è lui che 
ci porta al Padre. Alla corrispondente domanda di Gesù,  
Pietro risponde: Da chi andremo, o Signore, solo tu hai 
parole di vita eterna (cfr. Giovanni 6,60-69).  
   Più precisamente, perché possiamo avere la partecipa-
zione alla vita del Padre è necessario vivere in comunione 
con Gesù, in cui è presente la pienezza della divinità, e 
per farlo è necessaria la fede.  
   Questa ci dona il suo Santo Spirito, che ci permette di 
camminare nella vita terrena secondo la sua parola e il 
suo esempio: si tratta di vivere secondo lo spirito delle 
beatitudini e bisogna essere miti e umili di cuore. 

                                       don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA     
Dagli Atti degli Apostoli                              At 6,1-7                               

   In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di  
lingua greca mormorarono contro quelli di lingua ebraica perché, 
nell'assistenza quotidiana, venivano trascurate le loro vedove. 
   Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: 
«Non è giusto che noi lasciamo da parte la parola di Dio per   
servire alle mense. Dunque, fratelli, cercate fra voi sette uomini di 
buona reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali         

affideremo questo incarico. Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al servizio 
della Parola». 
   Piacque questa proposta a tutto il gruppo e scelsero Stefano, uomo pieno di fede e 
di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timone, Parmenàs e Nicola, un prosèlito 
di Antiòchia. Li presentarono agli apostoli e, dopo aver pregato, imposero loro le mani. 
   E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusalemme si moltipli-
cava grandemente; anche una grande moltitudine di sacerdoti aderiva alla fede.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Salmo 32 (33)   
 

R. Il tuo amore, Signore, sia su di noi: in te speriamo.    

Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Lodate il Signore con la cetra, 
con l'arpa a dieci corde a lui cantate. R. 

 

Perché retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell'amore del Signore è piena la terra. R. 

 

Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. R.  
 
SECONDA LETTURA                              1Pt 2,4-9 
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo  
 

   Carissimi, avvicinandovi al Signore, pietra viva, rifiutata dagli   
uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete 
costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo 
e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. Si 
legge infatti nella Scrittura: «Ecco, io pongo in Sion una pietra   
d'angolo, scelta, preziosa, e chi crede in essa non resterà deluso». 
   Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono 
la pietra che i costruttori hanno scartato è diventata pietra d'angolo 

e sasso d'inciampo, pietra di scandalo. 
    Essi v'inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano destinati. 
Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è 
acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tene-
bre alla sua luce meravigliosa.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  



CANTO AL VANGELO                            Giovanni 14,6b.9c 
 

Alleluia, alleluia.  
Io sIo sono la via, la verità e la vita, dice il Signore; 
Filippo, chi ha visto me, ha visto il Padre. Alleluia. 
 
VANGELO                                            Gv 14,1-12  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni.  A - Gloria a te, o Signore  
   In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il 
vostro cuore.      Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. 
Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei 
mai detto: "Vado a prepararvi un posto"? Quando andrò e vi avrò 
preparato un   posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché 
dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete 
la via». 
   Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come 
possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la 
verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. 
Se mi avete conosciuto, avete conosciuto anche il Padre mio: fin 

da ora lo conoscete e lo avete veduto». 
   Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tan-
to tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il 
Padre. Come puoi tu dire: "Mostraci il Padre"? Non credi che io sono nel Padre e il 
Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me    stesso; ma il Padre, che 
rimane in me, compie le sue opere. 
   Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le 
opere stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch'egli compirà le opere 
che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE     
O Dio, che nella comunione mirabile a questo sacrificio ci hai resi partecipi della tua 

natura divina, dona a noi, che abbiamo conosciuto la tua verità, di testimoniarla con 
una degna condotta di vita. 

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

Assisti con bontà il tuo popolo, o Signore, e poiché lo hai colmato della grazia di 
questi santi misteri, donagli di passare dalla nativa fragilità umana alla vita nuova nel 
Cristo risorto. 

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      



 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

IL DOVERE DI LAVORARE 
 

   La consapevolezza della transitorietà della scena di questo mondo non 
esonera da alcun impegno storico, tanto meno dal lavoro, che è parte    
integrante della condizione umana, pur non essendo l'unica ragione di vita. 
   Nessun cristiano, per il fatto di appartenere ad una comunità solidale e 
fraterna, deve sentirsi in diritto di non lavorare e di vivere a spese degli altri 
(cfr. 2 Tessalonicesi 3,6-12). 
   Tutti debbono lavorare con le proprie mani così da non aver bisogno di 
nessuno (cfr. 1 Tessalonicesi 4,11-12) e a praticare una solidarietà anche 
materiale, condividendo i frutti del lavoro con chi si trova in necessità (cfr. 
Efesini 4,28). 

Cfr. Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa, 263                                    

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 

 

   CONVINZIONI DELLA FORMAZIONE 
 

   Nell'opera formativa alcune convinzioni si rivelano particolarmente necessarie e 
feconde.  
   La convinzione, anzitutto, che non si dà formazione vera ed efficace se ciascuno 
non si assume e non sviluppa da sé stesso la responsabilità della formazione:   
questa, infatti, si configura essenzialmente come «auto-formazione». 
   La convinzione, inoltre, che ognuno di noi è il termine e insieme il principio della 
formazione: più veniamo formati e più sentiamo l'esigenza di proseguire e         
approfondire tale formazione, e più ci rendiamo capaci di formare gli altri. 
   Di singolare importanza è la coscienza che l'opera formativa, mentre ricorre con 
intelligenza ai mezzi e ai metodi delle scienze umane, è tanto più efficace quanto 
più è disponibile alla azione di Dio: solo il tralcio che non teme di lasciarsi potare 
dal vignaiolo produce più frutto per sé e per gli altri.  

Cfr. Giovanni Paolo II - Christifideles laici, 63b 
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